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“Come pesci nel Piave” narra, 
attraverso le rocambolesche 
vicissitudini di alcuni arditi 
romagnoli, gli ultimi due anni della 
Prima Guerra Mondiale sul fronte 
italo-austriaco del fiume Piave. 
Dopo la disfatta di Caporetto, gli 
arditi, con le loro azioni temerarie, 
hanno contribuito a risollevare il 
morale degli italiani, nonostante 
l’arditismo più tardi sia stato 
sfruttato dal fascismo per ben altri 

fini. L’autore, nella sua produzione, dichiara che nel 
descrivere la vita degli arditi romagnoli ha cercato di 
tenere sempre presente i racconti ascoltati dagli anziani, i 
nonni del paese, e per godersi a fondo questo romanzo è 
necessario calarsi proprio nello spirito dei romagnoli 
dell’epoca, impregnato di spacconeria, oscenità, 
anticlericalismo e soprattutto della loro parlata in dialetto, 
che l’autore riporta nel dialogo fra commilitoni con vera 
comicità, anche se si parla di Cadorna, Badoglio, Diaz, 
D’Annunzio e altri. 

Giovanni Lippi vive a Galeata, dove è nato nel 1960. 
Dopo brevi studi universitari ha fatto diversi mestieri 
con alterne fortune. Spinto dagli eventi da anni si è 
dedicato alla scrittura pensando alla Storia e alla vita 
agra vissuta dagli antenati di una Romagna sempre 
viva e animosa.

"366 Buoni Motivi per conoscere 
il Portogallo e imparare il 
portoghese"  è un insieme di 
sollecitazioni che vanno dalla 
storia portoghese alla cucina e alla 
pasticceria, passando per la 
letteratura, l’arte e le vicende 
economico-politiche del paese 
fornendo un bagaglio di 
conoscenze non sempre posseduto 
dagli studenti di lingua e 
letteratura portoghese.

Anabela Ferreira, nata a Lisbona e residente a Forlì, è 
ricercatrice presso l'Università di Bologna, nella sede di 
Forlì, dove da anni insegna la lingua e cultura portoghese. 
É  responsabile del centro per la certificazione 
internazionale della lingua portoghese (PLE) a Forlì, 
Direttrice della Pequena Biblioteca de Português con sede 
a Forlì ed è accademica della Accademia dei Benigni di 
Bertinoro. E' autrice di dizionari in portoghese e in 
italiano, di un corso di lingua portoghese in cd rom e 
conta all'attivo di numerose traduzioni di testi di storia, 
architettura, teatro, poesia e di gastronomia, con la 
pubblicazione in portoghese dell'opera di Pellegrino 
Artusi “La scienza in cucina e l´Arte di mangiar bene”. 
Per Urogallo ha curato il volume "Cioccolato. Sei storie 
da leccarsi le dita" e la Collana Urogallo Bilingue.
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